
Davanti alle difficoltà noi non molliamo 

 

Dal Vangelo secondo Marco 2,1-12  

 
Gesù entrò di nuovo a Cafàrnao, dopo alcuni giorni. Si seppe che era in casa e si 

radunarono tante persone che non vi era più posto neanche davanti alla porta; ed egli 

annunciava loro la Parola.  

Si recarono da lui portando un paralitico, sorretto da quattro persone. Non potendo però 

portarglielo innanzi, a causa della folla, scoperchiarono il tetto nel punto dove egli si 

trovava e, fatta un’apertura, calarono la barella su cui era adagiato il paralitico. Gesù, 

vedendo la loro fede, disse al paralitico: «Figlio, ti sono perdonati i peccati».  

Erano seduti là alcuni scribi e pensavano in cuor loro: «Perché costui parla così? 

Bestemmia! Chi può perdonare i peccati, se non Dio solo?». E subito Gesù, conoscendo nel 

suo spirito che così pensavano tra sé, disse loro: «Perché pensate queste cose nel vostro 

cuore? Che cosa è più facile: dire al paralitico “Ti sono perdonati i peccati”, oppure dire 

“Àlzati, prendi la tua barella e cammina”? Ora, perché sappiate che il Figlio dell’uomo ha il 

potere di perdonare i peccati sulla terra, dico a te – disse al paralitico –: àlzati, prendi la tua 

barella e va’ a casa tua».  

Quello si alzò e subito prese la sua barella, sotto gli occhi di tutti se ne andò, e tutti si 

meravigliarono e lodavano Dio, dicendo: «Non abbiamo mai visto nulla di simile!». 

 

1)Sold out? 

 

Non c’è davvero posto, tutto esaurito in quella casa dove predicava il Signore. Quattro 

amici portano un amico paralitico da Gesù, ma sorpresa: tutto pieno, non si riesce a 

passare per vedere Gesù a causa della folla. Che sfortuna, che fare, torniamo a casa? 

Assolutamente no, si prova a scoperchiare il tetto (ok non erano i nostri tetti, ma il padrone 

di casa sarà stato felice?), per calare con delle corde il paralitico davanti a Gesù. Questa è la 

fantasia della fede (parole di Giovanni Paolo II), che alimenta e custodisce ogni relazione. 

 

2)Vista la loro fede 

 

Gesù vede la fede di chi? Il plurale non ci dice nulla della fede del paralitico, certamente è 

molto importante la fede dei quattro amici. Ecco l’importanza della preghiera di 

intercessione: portare davanti a Gesù chi portiamo nel cuore. La fede apre la strada a Gesù 

che perdona il peccato, che è la malattia più grave. 

 

3)Cosa è più facile? 

 

Gesù elenca due azioni impossibili per gli uomini: perdonare i peccati e guarire un 

paralitico. A Dio nulla è impossibile, e il segno della guarigione fisica rimanda alla 

guarigione ben più profonda dai peccati. Gesù non è solo un medico del corpo, lui non 

solo vuole guarirci, ma vuole salvarci dal peccato e dalla morte. 

 



4)Il lettuccio 

 

Il comando di alzarsi e portare a casa il lettuccio ci sembra inutile: non c’era la raccolta 

indifferenziata? A me piace pensare che questo comando di Gesù, sia un memoriale. 

Collocato in casa questo lettuccio ricordava com’era prima di incontrare Gesù. Noi tutti 

abbiamo bisogno di oggetti, foto, cartoline che ci ricordano un momento bello della nostra 

vita. E io oggi che oggetto porterei a casa per ricordare la fedeltà di Dio? Buona ricerca 

 

Don Massimo 

 


